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Le vittime e i mostri

RISPOSTA Ho lavorato per alcuni anni come supervisore con gli
operatori dell'Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Montelupo Fiorenti-
no ed ho conosciuto attraverso i loro racconti e le loro emozioni gli
autori di reati orrendi del tipo di quelli attribuiti adOlindo eRosa. L'im-
pressione che ne ho tratto, sempre, è quella di un rapporto obbligato fra
l'assurditàdei delitti e la fragilità spaventosadi chi li compie. Sonopato-
logie personali legate a traumi vissuti nell'infanzia quelle degli assassini
di questo tipo, persone che possono prendere da adulti il ruolo di quello
che fu, da piccoli, il loro carnefice e che si presentano alternativamente,
dunque, comevittimeo comemostri. Coneffetti estremi e contradditto-
ri sull' altro che li ascolta, direttamente o attraverso i media su cui più o
meno abilmente speculano gli innocentisti e i colpevolisti. Dimentican-
do la complessitàdiunessereumanoche resta tale anche sehacommes-
so un atto disumano e che ha una sola possibilità di ritrovare sé stesso
nel tempo che viene dopo: quella di confrontarsi dentro di sé con il
dolore della consapevolezza e del rimorso.
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Luigi CancriniDialoghi
MAURO MAIALI

Sms

Fa riflettere il giallo di Erba. La sentenza di colpevolezza di Olindo e
Rosa mi fa tornare in mente quel grande, il quale, diceva che fa tante
vittime lo "gnè gnè" quante il rombo dei cannoni! Difatti, quando i due
venivano intervistati, nei giorni successivi alla tragedia, sembravano
così dolci e mansueti.

PIERLUIGI SABATTI

Libertà vera di culto

Dopo aver letto delle pretese dei
vescovi italiani che hanno chiesto
e (subito) ottenuto di esentare le
scuole cattoliche dai tagli, chiedo
anch'io una moratoria come quella
proposta dalla Lega per i musulma-
ni. Vorrei che per due anni non si
costruisseronuove chiese con i sol-
di nostri, vorrei che per due anni
non pagassimo i catechisti nella
scuola pubblica con i soldi nostri,
vorrei che per due anni la Chiesa
pagasse le imposte sugli immobili

e sulle attività economiche, masche-
rate da attività religiose (come i pel-
legrinaggi). Sarebbe un bel rispar-
mio e notevoli introiti per lo stato!
Ovviamente i cattolici che volessero
supplire, pagando di tasca loro tutte
questeattività, sono liberissimi di far-
lo.

ANNA MARIA QUATTROMINI

Berlusconi, i consumi
e il portafoglio vuoto

Sento Berlusconi ripetere, da molti
giorni, a filastrocca che i media italia-
ni diffondono notizie allarmanti sull'

economia, inducendo i consumatori
(perché per lui noi non siamo cittadi-
ni italiani ma consumatori) al pessi-
mismo e al conseguente risparmio.
Cioè noi non spenderemmo i nostri
soldi perché vittime dei telegiornali
cattivi e di sinistra, il TG3 immagino.
NO caro Berlusconi! Non siamo così
idioti come può sembrare a lei. E'
che il nostro portafoglio è proprio
vuoto. VUOTO. Lei riuscirebbe a vi-
vere con 1.100 euro al mese e far
avanzare anche i soldi per poter usci-
re a fare shopping in modo da non
rattristarla? Il problema è la miseria
reale degli italiani non la stampa.

BRUNA GAZZELLONI

A che cosa servono
gli ordini professionali?

Ho scritto più di una volta all'ordine
degli avvocati di Roma evidenzian-
do comportamenti di taluni loro
iscritti che consideravo come mini-
mo "non confacenti" oltre a chieder-
gli se un loro iscritto fosse o meno
stato radiato per truffa visto che, at-
tualmente, "risiede" a Rebibbia. Mai
ho ricevuto riscontro. A cosa servo-
no gli ordini professionali?

PIERO PRATESI

Enrico
Berlinguer

Leggendo il nostro giornale, come
da molti anni lo leggo, e vedendo in
prima pagina una persona a me cara
comeEnrico Berlinguerchiedo forte-
mente di riprendere la voglia di fare
politica come era e non a scopo per-
sonalistico, perché solo così possia-
mo dire alle nuove generazioni di es-
sere diversi e non come mi sento di-
re che siamo uguali agli altri. Dico ba-
sta.

VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA
LETTERE@UNITA.IT
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MORTI SUL LAVORO. UNA GUERRA
Giustissimoricordare imorti america-
ni in Iraq dal 2003. Paragonateli ai
morti per infortuni nello stesso perio-
do in Italia che guerra persa!
GIANNI

NOI SAPPIAMO TUTTO
Veronica Lario alla Scala: «Non sono
tra le fortunate mogli che sanno sem-
pre tuttodelmarito». Si consoliSigno-
ra, noi di suomarito sappiamo tutto e
non ci sentiamo affatto fortunati.
PAOLO PISANO, ROMA

QUELLE TESSERE DI POVERTÀ
Millenovecentoquaranta regime fasci-
sta Eca, duemilaotto regime fascista
social card...
F.N.

MARONI CONDANNATO
A proposito di condannati che dire di
Maroni che dopo una condanna per
resistenza a pubblico ufficiale diventa
ministro dell'Interno?
FABRIZIO RAPPINI, FORLÌ

TENETE DURO
Nella città dove vivo, una volta bella,
quanto cemento è stato gettato. Una
riflessione: forse ispirandosi all 'opera
di VezioDe Lucia «Se questa è una cit-
tà» si sarebbe evitato un così gravede-
grado. Soru e Domenici tenete duro.
GIO 84

IL DIAVOLO E IL COPERCHIO
A Natale mi troverò con 250 e in me-
no, grazie al decreto 112 del governo
che impone tassazione elevata sulle
erogazioni liberali delle imprese.
GIORGIO, CORREGGIO (RE)

LORO COMMEMORANO SALÒ
Come pretendere che il governicchio
commemori imorti della Thyssen. Lo-
ro commemorano Salò.
MANLIO (GORIZIA)
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